
popolo romano, spe ranze  al la  F ran c ia .  M anterre te  le vostre  promesse? 
Ouali concessioni siete p e r  o t te n e re ?  Sostengo  che non  ne otterre te  al­
cuna perchè non po te te  a lcuna o t t e n e r n e :  so s tengo  che seguite  ima chi­
mera,, che vi pascete d ’ illusioni.

Quali sono  i due  g r a n d i  p r inc ip i i ,  s u ’ (piali r ip o sa  la n o s tra  socie­
tà ? Il p r inc ip io  della so v ran i tà  n az iona le ,  e quello  della  l ibertà  di co­
sc ienza,  della l ibe r tà  dei culti.  P e r  o t tenere  vere concessioni,  per  fondare 
imi  g overno  veram en te  cos ti tuz ionale ,  co n v e rre b b e  che po teste  ottenere 
concession i,  sia nel senso del p r inc ip io  della so v ran i tà  naz ionale ,  cioè 
del p r incip io  dem ocra t ico ,  sia nel senso del p r inc ip io  della libertà dei 
culli.  Ebbene ,  voi d o m anda le  una cosa im poss ib ile  al so v rano  pontefice.

Affermo la  v e r i t à ;  n o n  so lam ente  a Iìoina ha  una re lig ione di sia­
l o ;  ma il P apa  stesso  è in pari tem po  e il capo  tem pora le  e il rappre­
sen tan te  del p r incip io  re l ig io so .  Quali concessioni può  egli  f a re?  Nonne 
può  fare a lcuna  p e r  r isp e l lo  al p r inc ip io  r e l ig io so ;  r in n eg h e re b b e  sè 
s te sso  se lo facesse. T u t t ’ al p iù  può  as s icu ra re  una ce r ta  dose di liber­
t à ;  ma può  eg li  concedere la l ib e r tà  della s ta m p a ,  la l ibe r tà  della pa­
rolai, la l ibertà  d ’u n io n e ?  No, p e r  conseguenza  su ques to  pun to  non po­
te te  consegu ile  concessione a lcuna.  Ei che si profèssa  il capo  legittimo 
elei popolo  ro m an o ,  ei che considera la sua so v ran i tà  com e inalienabile, 
e  che n ega  p e r  conseguenza la sov ran i tà  del popo lo  rom ano ,  quali  con­
cessioni volete che fàccia nel p r inc ip io  di s o v ra n i t à ?

O tte rre te  voi una  v e ra  Assemblea n az io n a le?  N o !  No! O tte rre te  un 
sem plice Consiglio , un Consiglio  di s ta to ,  ma g iam m ai una  vera conces­
sione.

Si parlò  assai di concessioni fa tte  da Pio IX. Su ques to  punto la 
g en te  si fece illusione. In che consis tono  ques te  concession i?  L ’ indulto, 
la l ibertà  della s ta m p a ,  senza  dubb io ,  ma con la censura .  Una consulta? 
Vedete, c h ’ella non  è che un sem plice consiglio . E ra  ella una concessio­
ne nel senso della so v ra n i tà  n az io n a le?  Che ci aveva di p i ù ?  L ’ordina­
m en to  della g u a rd ia  civica, una traspos iz ione  nei m in is te r i ,  r ifo rm e pu­
ram e n te  a m m in is tra t iv e ;  ina nessuna coneession rad ica le ,  nel senso di 
(pie’ g ran d i  p r incip ii  che noi cons ider iam o come le conquiste  vere e le­
g it t im e  della n os tra  s o c ie tà ;  p e r  conseguenza  non p o tre te  o t tenere  nes­
suna  di tali concessioni.

P er  lai modo avre te  posto  in com prom esso  il p r incip io  del governo 
r ep u b b lican o ,  so r to  dal suffragio  un iversa le ,  av re te  d isconosc iu to  il prin­
c ip io  della  sovran ità  naz iona le .  Siete anda ti  a p r o te g g e re  g l ’ interessi 
della  C h ie sa ;  e avre te  pos to  in com prom esso  il suo  influsso. Vi doman­
do  q u a l  è il r isu l ta m e n to  che vo le te  o ttenere .  Non so qual i  speranze 
p o tre te  far  concepire  a l l ’ Assemblea, che a t tende  la  v o s t ra  r ispos ta .  1° 
p e r  me non  ne  n u t ro  a lcuna .  Io c redo  che la so v ran i tà  tem pora le  del 
P ap a  sia p e r  essere  r e s ta u r a ta  in tu l io  il suo asso lu tism o ,  e che *oi sa­
re te  qu ind i r ido tt i  alla tr is te  p a r te ,  d ’ essere  s ta l i  i complici dell’ asso­
lu tism o.

( S a r à  c o n t in u a to . )
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